Mala tempore 


currunt 


Giornate tristi, veramente tri- 
sti, confuse, vuote. Come 
quelle che ogni volta che viene 
Natale, ci fanno stringere le 
spalle. Costretti ad andare 
avanti, seguire il rito del 
festeggiamento, ma tormenta- 
ti da una sorta di rimorso, 
come una sensazione di essere 
presi per il culo da tutte queste 
cerimonie, la corsa ai regali, gli 
auguri. 
Anche noialtri oggi in curva ci 
daremo gli auguri, per un 
Natale rossoblu che non 
avremmo mai immaginato di 
vivere. l 
È il caso di ribadirlo: ci siamo 
rimasti solo noi e qualche 
comitiva di storici innamora- 
ti. 
Il resto appare vacuo. I pastori 
si allontanano dalla grotta, i 
Re magi preferiscono voltare 
le ‘spalle e andare altrove, 
Gesù Bambino non nascerà 
quest'anno nello stadio San 
Vito. 
E non perché la squadra fa 
ridere, o le vittorie tardano a 
venire. 
È qualcosa di più profon- 
do, lacerante, schifoso. 
Riecheggia la triste 
verità che da queste 
pagine andia- 
mo 


urlando ai quattro venti da 
tempo immemore: dopo esse- 
re stato ostaggio per anni di 
ladruncoli e bottegai, dalla 
scorsa estate il Cosenza & 
preda di politici, avventurieri 
e padroncini del cemento. 
Prima i Pagliuso, poi Nicola 
Adamo e Pino Tursi Prato, e 
adesso si riaffaccia Pagliuso. 
Cose da pazzi! 

In questa confusione generale, 
ci tocca subire umiliazioni 
come quella patita venerdì 
scorso. La presentazione uffi- 
ciale della nuova onorata socie- 
tà, sì è trasformata in una 
mostra degli orrori e delle bas- 
sezze. Il festival del niente, 
animato da quattro nullità cir- 
condate da decine di tifosi let- 
teralmente in preda al panico! 
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Ci avevano detto che final- 
mente i nostri amati colori 
avrebbero avuto un futuro. 
Dall’impressione avuta sinora, 
ci rendiamo conto che forse 
sono finiti in mano a gente che 
non è né meglio, né peggio, di 
chi li aveva trascinati nel 
fango e nella vergogna. 

Fino al momento di andare in 
stampa, la situazione si è man- 
tenuta incerta. 


Si sono susseguite le solite 


meschine piroette: la cordata di 
Stella rivende tutto al Comune, 


che poi cede tutto a Loré. È giù 


pronto il nuovo allenatore... 

E noi lì, testimoni attoniti, un 
po’ incazzati, un po’ intontiti, 
a cercare di dare un'interpre- 
tazione a quella frase, che il 
neopresidente Stella & soci 


SA 


hanno continuato a declama- 
re, mentre cercavano di “mbin- 
gere un'altra volta la sola al 
Comune: : 

- “L'ambiente è ostile. Preferiamo 
rinunciare”. 

Venerdì scorso, abbiamo pro- 
vato a chiederlo: 

- Che cosa vuol dire “V’am- 
biente è ostile?”. 


El 


- Negli ultimi mesi, quanto 
hanno pesato le consulenze? 

- E le assunzioni, le megapar- 
celle, le finte fideiussioni, gli 
assi di bastone, i politici di 
professione? 

Prima o poi qualcuno dovrà 
rispondere a queste fottutis- 
sime domande. 

Prima o poi. 


Ciroma: Radiocronache e commenti spontanei, senza 
filtri né finzioni. E pu c G Carchidi.. 

Vantaggiato: Pé na simana m'ha fattu ricreda 
Perrone: Tri anni i contrattu pé nun fà nenti. Sunn’é 


spiartu chissu... > 


Altomare: Maniati a rientrà! 


pegnati. 
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Vantaggiato. A Modica è tornato.. ie taggiato. _ 
Miliuzzo du forum: in trasferta por = 


TAM TAM e 


LIBERA YOUR DELLA CURVA PIU' FOLLE DEL MONDO 


L'elenco dei nami ed i dati che seguono 
sono puramente formali. Siamo costret- 
ti a pubblicarli, perchè la legge sulla 
stampa ce lo impone, ma siamo con- 
vinti che questa costrizione è limitativa 
della Libertà d'opinione. 
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fora _ 
"hamu vistu 


Venerdì 12 dicembre si è svolta la pubblica presentazione della nuova 
dirigenza della società Cosenza Fc. 

Siamo rimasti tutti, ma proprio tutti, molto perplessi. C'è chi è uscito dalla 
sala stampa del San Vito, sede della conferenza, più amareggiato di 
prima. Il nostro fotografo l’ha vista così. 


presidé, prima i tinni ij fammi capì, 
picchì un c'ei capitu nenti 


na parolicchia puru pé ra ciroma ia cchi prima fila! 
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la 


Inc 


ia un mi convi 


stor 


a mmia sa 


larenza 


h 


ci vò c 


propriu..... 


I, 


i pallun 


tà 


le 


presidé, pé fa 'na soc 


la! 


x 


ci vò ra pi 


=> 


guagliü, parramu belli belli 
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TRASPARENZA, QUESTA SCONOSCIUTA 


Nel mese di luglio abbiamo 
eletto a salvatore della patria il 
Sindaco, che con tempestivitä 
si è adoperata a non fra morire 
il calcio a Cosenza. Meriti, 
onore e gloria al Sindaco, che 
ha avuto solo il torto di circon- 
darsi di persone incompetenti 
o meglio di persone che come 
obiettivano avevano solo i loro 
interessi personali. Ancora 
oggi non mi è chiaro quali 
siano stati i vantaggi di salire 
sul carro della GEA o cordata 
Ceravolo-Moggi. Non capisco 
perché il calcio cosentino abbia 
dovuto essere manipolato da 
politicanti che non hanno mai 
avuto a cuore le sorti 
RossoBlù. 
Che fine ha fatto la tanto sban- 
dierata trasparenza? Per non 
parlare dell'azionariato popo- 
lare che avrebbe consentito a 
tutti noi tifosi di entrare a far 
parte della società? 
Soprassediamo anche su que- 
sto. l 
È stata presentata la nuova 
società ma non il nuovo 
"padrone". Da sempre, 
anche ai tempi delia Spa 
Cosenza, sapevamo a 
chi rivolgerci. C'era 
sempre il 
"Carratelli”, il 
"Morelli", ecc 
ecc, di 
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Basta!!! 


turno. Ora ci ritroviamo con 7 
proprietari, ognuno con i suoi 
adepti, che non hanno unione 
d'intenti. 

Pensiamo che ancora non si è 
fatta chiarezza negli incarichi. 
Non vi è società di serie D con 
un organigramma così nume- 
roso di DG DS Perrone, Pitino 
Ennio Russo e forse Natalino. 
Noi abbiamo garantito da7a9 
giorni di vacanze a mezza 
Italia (pseudo calciatori in 
prova) per poi scegliere quelli 
che sapete. Questo è il vantag- 
gio di appartenere alla famosa 
cordata? 

O siamo stati il deposito degli 
scarti altrui? 

E se invece di perdere tempo 
avessero capito che qualche 
giovane era in casa nostra, 
qualche punto in più, di sicuro, 
lo avremmo conquistato. 

Ora basta! 


NS Vecchia Guardia 


Società e staff tecnico devono 
remare nella stessa direzione, 
ma con il proprio ruolo e le 
proprie competenze. Nessuna 
intromissione che continuerà a 
danneggiarci sarà tollerata. 


PS: Per il Mister Mario Russo. 
Non ero a Modica, ma il 
Cosenza era solo. I miei com- 
pagni si sono recati vocianti 
rumorosi e calorosi come sem- 
pre, ma hanno assistito ad uno 
spettacolo pietoso. 

E’ giusto che protestino. 
Questo non significa voltare le 
spalle. Tutto questo non alber- 
ga nel DNA di noi cosentini, 
perché il Cosenza siamo noi. 
Sappiate che su di noi potete 
contare e fate che anche noi lo 
possiamo fare. 


Nunzio 


Esterno, notte, la cittá e deserta 
il caldo opprimente, mai vista 
una estate così calda. 
Forse per questo che l'incubo 
sembra cosi reale. I rossoblu 
sono retrocessi in serie Cenon 
credevamo che questo potesse 
succedere veramente. Oggi 
pero alla radio parlavamo di 
ripescaggi, di campionato a 
ventiquattro squadre... ma c'è 
anche il rischio del fallimento, 
chissà cosa accadrà domani. 
Questa notte i pensieri sono 
diversi, forse per via del silen- 
zio, delle vecchie case del cen- 
tro storico, i tetti che quasi si 
toccano gli uni con gli altri trai 
vicoli stretti. La casa non ha 
ascensore e i tre piani a que- 
st'ora ominciano a pesare, ma 
è qui che incontro Stefano in 
canottiera e mutande, del resto 
per lui qui è come essere a casa 
sua. Ci sediamo in balcone, 
piante ovunque intorno e un 
bel panorama, del resto siamo 
al terzo piano. Quando inco- 
minciamo a parlare è quasi 
l'una, partono i ricordi della 
nostra squadra, il Genoa, vec- 
chie trasferte, degli amici e su 
una cosa siamo d'accordo, in 
nessuna città il movimento 
ultras è stato così determinan- 
te nel tessuto sociale come in 
questa. Ci accorgiamo che 
sono passate le quattro, scatta 


il sistema automatico di annaf- 


fiamento delle piante e forse 


abbiamo anche bevuto troppo. 
Poi succede che domani siamo 
a tavola con gli amici vino, 
allegria e altri ricordi. Ci siamo 
conosciuti nel 1984 quando 
qui hanno organizzato il 
primo raduno nazionale (e poi 
il secondo), abbiamo condivi- 
so gli anni migliori del movi- 


¿mento ultras e molto altro. 


Siamo venuti ancora nel1988 
l’anno della promozione con 
Scoglio e poi siamo tornati. 
Anche loro sono venuti da noi. 
Per un po’ non ci siamo più 
visti o meglio, alcuni di loro li 
ho rivisti in televisione in occa- 


-sione delle retate in seguito 


agli incidenti del G8, poi oggi. 
Ma questa non è una storia con 
il lieto fine. Non c'è nessun 
ripescaggio anzi, la squadra è 
anche fallita e per ripartire dal 
campionato nazionale dilet- 
tanti, in quei campi dove forse 
ognuno di noi almeno una 
volta a tirato calci ad un pallo- 
ne, deve metterci di tasca sua 
500 milioni Il sindaco. 
L'umiliazione si completa pen- 
sando che i rivali invece sono 
stati promossi. 

Si riparte dalla serie D e chi 
può dire quanto sarà dura. 


Cosenza, martedì 19 agosto 2003 
Questa è una storia reale, e 


potrebbe essere stata la nostra 
storia (piccola nota: immagi- 


niamo il “nostro” sindaco o un 
politico che vi pare a voi che 
caccia la grana di tasca sua...) 
solo che questa volta, almeno 
per una volta, a noi è andata 
bene e ci siamo salvati si fotta- 
no gli altri a cui è andata peg- 
gio, non è così? No non lo è 
almeno per me, per la mentali- 
tà che ho mantenuto e per l'a- 
micizia che mi lega ai ragazzi 
di Cosenza che, dopo dieci 
anni che non ci vediamo quan- 
do gli piombo in casa nel pieno 
della notte mentre tutti dor- 
mono, mi offrono un letto per 
passare la notte. 

No non lo è per me che non 
voglio fare finta che a noi non è 
successo niente, che è stato 
solo un brutto sogno, e penso 
che quando vedo un passag- 
gio sbagliato o una partita 
andata male che potrei esser- 
mi trovato a vedere un Genoa- 
Cascina Vald. o 
Genoa - Sangimignano. 
Per questo la domenica cerco 
il risultato del Cosenza nelu- 
nico posto possibile, nella 
pagina più impensabile di 
televideo, perché gli amici si 
aspettano...sempre! 


Nico Ruelio . 
(Fondatore della Fossa 
dei Grifoni Genoa) 
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Ognuno lo interpreti come 
vuole. Lo strano silenzio che 
aleggiava in curva quindici 
giorni fa, è un atto dovuto. Più 
che uno sciopero, s'è trattato di 
una manifestazione di rigetto. 

Era accaduto un fatto spiace- 
vole, che riguardava la curva. 
Un episodio che tutti abbiamo 
ritenuto grave, per un motivo 
semplicissimo: il principale di 
tutti i motivi che ci spingono 
ad essere ultrà, è la voglia, la 


gioia, di stare insieme, nel 
rispetto reciproco e nella 
voglia di conoscerci. 

Quando questo principio viene 
a mancare, non vale più la pena 
di cantare. Il silenzio è la rispo- 
sta migliore, se negli altri 
mancala voglia di ascoltare. 
Nella nostra curva, negli ulti- 
mi anni, si sono registrati com- 
portamenti che non dovrebbe- 
ro esistere. Sotto sotto, questo 
lo sappiamo tutti, anche chi fa 


finta di non capire. 

È arrivato il momento di finir- 
la. Questa gradinata rappre- 
senta uno dei pochi angoli 
della città in cui persone diver- 
se si incontrano, stringono 
legami, si divertono insieme. 
Una volta per tutte: camminia- 
mo uniti, affinché questa 
armonia non si interrompa. 
Mai più. 


Complimenti Canaletta 


Grande successo per la presentazione del libro di Sergio Crocco, “Canaletta”. 
Le poesie Ara mmersa sono andate a ruba. 
Nella foto, uno storico scatto “rubato” nella serata 


Ex E 


Natale in famiglia 


Le emozioni provate lo scorso 
anno sono ancora scolpite 
nelle nostre menti, le voci ei 
rumori che hanno animato le 
stanze del Castello Svevo, le 
luci e i colori che si intravede- 
vano da lontano ci hanno con- 
vinti che sia possibile interpre- 
tare il Natale diversamente, 
lontano dai fasti e dai luoghi 
comuni. 

Il venticinque dicembre che 
vogliamo, non è quello che 
prevede lo stordimento fatto 
di prosecco e turdiddri ‘al 
caldo delle mura domestiche, 
ma è un Natale che si avvicina 
agli altri distruggendo il muro 
dell'ipocrisia, senza rispettare 
le abitudini che fanno parte 
della “nostra” quotidianità, 
fatta di comportamenti “tradi- 
zionali”, che non permettono 
di fermarci a riflettere e fanno 
sembrare normali anche le 
immagini di violenza e fame 
prodotte da questa società. 

Per noi violenza e fame sono il 
prodotto dell'egoismo umano 
che determina una costante 
ricerca della soddisfazione 
individuale e un graduale dis- 
interessamento per i bisogni 
dell'altro. 


Il pranzo di Natale è un modo 
per impegnarci in una pratica 
che deve divenire quotidiana e 
vuole essere un invito a tutta la 
città affinché si creino momen- 


ti di vita collettivi. 


Ci troveremo nei locali dell'ex 
deposito ferroviario di Piazza 
Matteotti giovedì 25 dicembre 
alle ore 12.00 per festeggiare 
insieme, con maggiore entu- 
siasmo dello scorso anno, il 
giorno di Natale. 

Nua ci simu...vianici puru tu 


Cosenza Supporters 
Tam tam e segnali di fumo 


Per info Oasi Francescana 
tel. 0984/21664 


riunione n. che si terrà 


ala Casa colle Culture alle 18, 30. 
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Siamo rinati..non eravamo 
mai morti! 

Cogliamo occasione di fare 
sapere a tutto il popolo ribelle 
della sud che i Rebel Fans 


Cosenza 1995 da questo cam- , 


pionato decidono di ritornare 
in prima linea nelle storie e 
nelle avventure di questa folle 
curva rossoblu. 

Negli ultimi anni, nonostante 
il drappo “rebel fans” sia stato 
presente OVUNQUE, siamo 
stati un po’ in ombra a causa 
dell'esiguo numero di persone 
che portava avanti la nostra 
storia. 


again 


Oggi, a distanza di quasi 10 
anni, avviene forse il primo 
grande ricambio di guardia tra 
le file della nostra comitiva che 
diventa ufficialmente un grup- 
po. La passione e la partecipa- 
zione di nuovi ragazzi ci spin- 
ge aritornare piú determinati 
e ribelli di prima. Saliremo sui 
treni della penisola e invadere- 
mo gli stadi dell'Inferno per 
continuare a portare avanti la 
nostra breve ma significativa 
storia fatta di piccole e grandi 
rivolte. 

Cercheremo di stare più in 
contatto con le nuove leve 
della curva, soprattutto con i 
ragazzi che per le prime volte 
si trovano ad affrontare tra- 
sferte spesso ‘ insidiose. 


L'agguato subito a Catanzaro 
che ha visto come vittime 
molti ragazzini che per la 
prima volta si affacciano all’e- 
sperienza ultras ci ha fatto sen- 
tire colpevoli e responsabili. 

Dopo varie discussioni abbia- 


10 tamtamesegnalidítano n° 14 del 24, ficentre 2003 Cosenza- Sporting Leonzio 


mo deciso di offrire come 
Rebel Fans un punto di riferi- 
mento a tutti coloro che non 
riescono ad identificarsi in 
nessun gruppo della curva e 
perciò cogliamo l'occasione di 
sottolineare che il nostro grup- 
po è aperto a tutti i ragazzi che 
vogliono contribuire a far 
sopravvivere la nostra contro- 
cultura ultrà a Cosenza. Porte 
aperte per tutti le varie “fezze” 
della curva e porte chiuse per 
sbirri, cantari e fascisti! 
Opteremo sempre per le tra- 
sferte in treno in modo da far 
partire più gente possibile... 
per rivedere la nostra allegria e 
i nostri personaggi pittoreschi 
colorare i vagoni di quei treni 
che ci hanno portato in giro 
per l'Italia. 

Chi ci conosce ha imparato ad 
apprezzarci o ad odiarci...noi, 
dal canto nostro pur rivendi- 
cando una nostra autonomia, 
cercheremo sempre l'unione 
con gli altri gruppi evitando 


inutili spaccature e pericolosi 
rancori. 

Siamo coscienti però che spes- 
so le strade si divideranno 
visto e considerato che molte 
realtà della curva continuano 
solo a farsi i cazzi propri e del 
proprio gruppo. ` 

Noi cercheremo sempre l'u- 
nione ma rivendicheremo la 
nostra appartenenza a una 
sigla che sta diventando un 
modo di vivere.. per vivere 
antagonisti! 


Rebel Fans 
Cosenza Kaos Cult 1995 


Via Alessandro Volta I trav. n° 2 
QUATTROMIGLIA di RENDE -CS- 


Tel. 347-4000017 


Irlanda: il Vietnam 


d’occidente 


Il 1969 è l’anno cruciale, avvie- 
ne la battaglia di Bogside, la 
Ruc attacca il quartiere nazio- 
nalista per eccellenza di Derry, 
la popolazione insorge e difen- 
de il quartiere, all’epoca VIRA 
era abbastanza male armata e 
non molto numerosa, e si 
occupava prevalentemente di 
azioni di autodifesa dei quar- 
tieri nazionalisti, in quei fran- 
genti avviene la saldatura tra il 
| quartiere edi Volunteers, molti 
si arruolano e sono pronti ad 
entrare in servizio attivo, dopo 
due giorni di duri scontri,tra 
barricate e lanci di molotov, la 
popolazione respinge la Ruc e 
le truppe paramilitari lealiste. 
A fine anno si giunge ad una 
frattura all'interno del movi- 
mento rivoluzionario irlande- 
se, l'IRA si divide in due fazio- 
ni:Official e Provisionals,la base 
della divisione fu la conve- 
nienza o meno del portare 
avanti la lotta armata ed il 
perseguire l'unificazione 
nazionale in una prospetti- 
va socialista. Questa divi- 


sione come tutte le divisioni, 
fece male al movimento di 
resistenza irlandese, numerosi 
furono gli scontri a fuoco tra le 
due fazioni e numerosi i caduti 
tra entrambe le parti. Ma que- 
sto fu anche il periodo delle 
azioni spettacolari, forse la più 
spettacolare la misero a segno 
gli artificieri dellIRA a 
Dublino, quando fecero saltare 
in aria la statua di Nelson nel 
centro della città senza arreca- 
re nessun tipo di danni alle 
strutture circostanti.Gli anni 
settanta si aprirono con un 
duro provvedimento presi dal 
governo britannico, infatti 
venne introdotto linterna- 
mento senza processo dei 
sospetti appartenenti all TRA, 
un colpo ancor più duro fu 
sferrato dai parà inglesi al 
popolo irlandese nel gennaio 
del 1972, a Derry, la gloriosa, 
come la chiamano molti 


repubblicani, durante una 
pacifica manifestazione 13 
persone vennero assassinate, 
fu quello che dopo venne 


conosciuto come il Bloody 
Sunday. Grande ed indignata 
fu la risposta che venne data in 
tutto il mondo a quell'evento, 
vi furono scioperi ed incidenti 
in molte città del nord america, 
la situazione degenerò a 
Dublino, dove 30.000 manife- 
stanti assaltarono e diedero 
fuoco all'ambasciata britanni- 
ca. Come risposta il governo 
inglese inviò altri 20.000 uomi- 
ni nelle zone liberate di Belfast 
e Derry, e nell’anno successivo 
istituì le Diplock court, dei tri- 
bunali senza giuria . Eventi 
fondamentali nella costruzio- 
ne di un forte sentimento 
repubblicano furono anche 
una serie d’eventi verificatesi 
tra il 1974 ed il 1981, nel ‘76 
venne tolto il riconoscimento 
di prigionieri politici ai mili- 
tanti dell’IRA, dunque dove- 
vano secondo le regole, indos- 
sare la divisa carceraria,così i 
repubblicani diedero il via ad 
una famosa protesta. detta 
“blanket”, perché usavano per 
coprirsi solo una coperta, e nel 


SOCIATIVO 2004 


nn 


‘78 negli H-Block del carcere di 
Maze inizia la protesta del “no 
wash”, rifiutandosi di radersi, 
di lavarsi e di svuotare i 
buglioli. Ma è nell’80 che la 
protesta arriva al suo culmine, 
i militanti delle forze repubbli- 
cane iniziano uno sciopero 
della fame per riottenere lo sta- 
tus di prigionieri politici. 
Dopo 53 giorni di sciopero e 
dopo insistenti contatti tra le 
parti, lo sciopero viene sospe- 
so in seguito a degli accordi, 
che non verranno mai rispetta- 
ti da parte britannica . Nell’81 
visto il non cambiamento della 
situazione 10 prigionieri 
repubblicani ripresero lo scio- 
pero della fame e si lasciarono 
morire nel carcere di Maze, 
erano tutti volunteers del’ IRA 
tranne 2 che militavano 
nell’INLA, gruppo armato che 
faceva riferimento all’Irish 
Republican Socialist Party, essi 
sono conosciuti come “the H- 
Block marthyrs”, il più cono- 
sciuto è sicuramente Bobby 
Sands, che tra l’altro era stato 
anche eletto al parlamento di 
Westminster . Al suo funerale 
si recarono circa 100.000 perso- 
ne, e le pipes suonarono l’aria 
Pl wear no convict uniform (non 
indosserò l'uniforme dei car- 
cerati). Per tutti gli anni ’80 la 


situazione nord irlandese è 


incandescente, è un susseguir- 
si di scontri a fuoco ed esplo- 
sioni su tutto il territorio e non, 
gli attacchi del” IRA sono cen- 
tinaia, e molti spettacolari, 
come nel 1984 quando viene 
piazzato un ordigno che farà 


esplodere l'albero di Brighton 
dove si teneva il congresso dei 
conservatori, partito al potere 
di cui Margaret “maggie” 
Thatcher era la massima rap- 
presentante, oppure la clamo- 
rosa fuga di 38 membri dell’Ira 
dal carcere di Maze, o l’assassi- 
nio di tre volunteers a 
Gilbilterra da parte di soldati 
delle Sas (Special Air Force), e 
logicamente gli scontri con le 
forze paramilitari dei lealisti 
dell UDF o dell’ UVE Gli anni 
‘90, più dei precedenti sono 
segnati da una serie di tregue 
unilaterali dichiarate dall’eser- 
cito di liberazione irlandese, i 
contatti tra le parti si fanno più 
fitti anche per mezzo dell’in- 


tercessione di molti paesi, che 
non vedevano di buon occhio 
questo Vietnam occidentale. 
Dunque a livello politico la 
situazione nel nord Irlanda 
sembra mutare aspetto, ma a 
livello militare lo scenario è 
sempre identico, la tregua 
viene rotta dall'TRA dopo 18 
mesi con una bomba a 
Londra, il perché è molto 
semplice, mentre l'esercito 
di liberazione irlandese non 
portava colpi, i lealisti e la 
Ruc continuavano ad 
assassinare nazionalisti 

ed assaltare le enclavi 
cattoliche, dunque è 

facile capire la rea- 

zione di 


uomini che non hanno mai 
smesso di avere contatti con le 
comunità di provenienza . A 
livello politico è il 1998 a deter- 
minare un mutamento, in 
seguito alle pressioni del presi- 


dente statunitense Clinton si 


giunge agli accordi del 
“Venerdi Santo”, in base al 
quale bisognava creare una 
nuova assemblea, di un gover- 
no regionale e di organismi 
comuni a tutta l'Irlanda . Di 
seguito a questo accordo e alla 
tregua dell’IRA, iniziò il rila- 
scio dei prigionieri politici 
irlandesi. La situazione odier- 
na è complicata, le fazioni lea- 
liste accusano molti dei loro 
rappresentanti di cedere pote- 
re ai nazionalisti, di facilitare la 
vita dei cattolici. Ancora esi- 
stono personaggi come il rev. 
Ian Paisley che incitano all’o- 
dio razziale contro i nazionali- 
sti, ed esistono formazioni 
armate che continuano ad 
inviare pacchi bombe contro 
gente inerme, la scusa maggio- 
re che queste formazioni por- 
tano a non sedersi al tavolo 
delle trattative è il disarmo 
completo dell’IRA, cosa che 
non avverrà mai, e che non 
può avvenire fintanto esiste- 
ranno cose come la Ruc, 
lUDF e l'UVE Ora siamo 
giunti alla fine di questo 
viaggio per cui è bene 

fare alcune considera- 

zioni, la prima è la 
constatazione di 

‘come il facile 

abbaglio di 

una 


pace sbagliata non abbia potu- 
to irretire l'orgoglio di questa 


- gente, la sua voglia di combat- 
` tere fino a che non si raggiun- 


ga una pace giusta, la certezza 
di trovare nella nobiltà di que- 
sta lotta il proprio riscatto. 
Ancora oggi essere un cattoli- 
co nazionalista in Nord 
Irlanda significa poter essere 
arrestato solo su la base di un 
sospetto e di restare per sette 
giorni nelle mani della polizia 
senza poter contattare un 
avvocato, e senza che nei tuoi 
riguardi sia formalmente 
mossa alcuna accusa. Significa 
vivere in case che tali non 
sono, e chiamarle fatiscenti è 
quasi un complimento, signifi- 
ca avere un futuro di disoccu- 
pazione che ti marchia sin 
dalla nascita, significa combat- 
tere ogni maledetto giorno per 
i diritti fondamentali che ogni 
uomo dovrebbe avere. In que- 
sta ottica, la lotta portata avan- 
ti dal!’ IRA e dal Sinn Fein assu- 
me una valenza che va oltre 
Vafflato eroico della gente 
d'Irlanda o della mitologia del 
sacrificio che da secoli pervade 
questa gente, la presenza mili- 
tare britannica è una palese 
violazione del diritto di ogni 
popolo all’autodeterminazio- 
ne , La società solidale, identi- 
taria e fondamentalmente 
socialista prefigurata da IRA e 
Sinn Fein spaventa non solo 


Londra ma le stesse fonda- 
menta del nuovo ordine mon- 
diale, perché pone la possibili- 
tà di “società altre”, di diffe- 
renti modi di vita e di gestione 
della cosa pubblica.Il buoni- 
smo ipocrita di chi condanna 
l’uso della violenza in Ulster 
ed altrove, rappresenta forse 
l'elemento più qualificante di 
quella lotta sociale: nessun 
popolo ha potuto conquistare 
la propria libertà senza lottare, 
e lo spauracchio delle rivolu- 
zioni senza armi è lo stesso di 
quello che ha garantito 60 anni 
di dittatura sociale in questo 
paese, dove le bombe nelle 
piazze e sui treni sono state 
messe dai servizi segreti e dai 
loro cani fascisti. In Nord 
Irlanda si lotta , si uccide e si 
muore per la libertà, qui si ci fa 
comprare con un televisore 
più grande e con una nuova 
macchina. A conti fatti le scon- 
fitte pesano di meno se le si 
ottiene lottando. 
“Northmen,southmen, comrades 
all, Dublin, Belfast, Cork and 
Donegal ‚we’re on the one rond 
swinging along, singing a soldie- 
r’song ..... night is darkest just 
before the dawn, from dissension 
Ireland in rebon. Soon we'll 
all united irishinen, make our 
land a nation once again” 
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La bandiera 
abbandonata 


Finalmente è Natale. 

Finalmente hanno catturato 
Saddam. Finalmente i buoni 
sentimenti fanno ciao ciao 
dalle baluginanti stelline, palli- 
ne, campanellini appesi da 
palazzo a palazzo. Cuore fa 
rima con amore occhieggiando 
dagli addobbi avvolti agli albe- 
ri che normalmente soffocano 
tutto l’anno a causa dell’aria 
viziata del centro città; poi a 
Natale vengono legati come 
salami, avvolti e torturati dalle 
luci elettriche multicolore. È 

Natale, finalmente. Alè. 
Il sig. P. è legato proprio come 
uno di quegli alberi. Nello sga- 
buzzino di casa sua a Corso 
D'Italia. Suo figlio si è rotto i 
coglioni e gli ha spezzato una 
gamba e dato una padellata in 
faccia, con la frissura dei cud- 
drurieddri. Poi lo ha trascinato 
fino allo sgabuzzino e lo ha 
legato per bene prima che 
riprendesse i sensi. Ha ripuli- 
to cassetti, portafogli e bor- 
sette che erano in casa ed è 

uscito. 

Quando il sig. P. si è ripre- 
so era tutto buio in quello 
sgabuzzino e la prima 
cosa che gli è venuta 
in mente è stata una 
bandiera 
pace. Ma 
guar- 


della” 
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datu! 

Quella bandiera della pace che 
stava per terra in un angolo, 
morta ammazzata, nel portone 
del palazzo, ormai da due setti- 
mane buone. Quella stessa 
bandiera che per un anno era 
stata appesa al suo balcone e 
che, per dire la verita, al sig. P. 
non era mai andata giù, no. Ce 
l'aveva messa suo figlio sul 
balcone, lo stesso che gli aveva 
dato la padellata in faccia 
pochi minuti prima. Alla faccia 
della non violenza. Il sig. P. non 
condivideva. Non voleva che 
la sua famiglia passasse per 
una famiglia di rivoluzionari 
pacifisti. Comunque per farla 
breve la storia della bandiera 
abbandonata comincia agli 
inizi di Dicembre. Un forte 
vento montava insieme ai 
festoni e alle stelline palline 
campanellini e soffia, soffia, la 
bandiera è caduta dal balcone. 
Qualcuno con la coscienza 
messa di traverso deve averla 
raccolta per la strada e l'ha 
rimessa nel portone, in un 
angolo, tutta morta ammazza- 
ta. E li è rimasta per due setti- 
mane buone perché nessuno 
Fha tolta dal suo cantuccio, né 
il legittimo proprietario, quello 
della padellata, né altri. La ban- 
diera della pace ch'era ormai 
scolorita per essere stata un 


anno a soffrire le intemperie, 
appesa ad un balcone. 
Penzolante da un balcone. 
Impiccata ad un balcone. E 
abbandonata poi nel portone 
d'un condominio cittadino. 
Insieme a volantini pubblicita- 
ri colorati, coloratissimi, pro- 
prio come la bandiera della 
pace. Si sa, a Natale sono più 
colorati del solito questi volan- 
tini e invadonola terra. La terra 
già: piena di Champagne, 
Videocamere e televisori. Petti 
di pollo, carta igienica e bam- 
bolocci, meringhe cerotti e abiti 
da sera. Siringhe, pistole e 
autobomba. La terra piena 
anche di armi giocattolo, acqua 
minerale con candeggina e 
senza, preservativi, pillole per 
venire, per dimagrire, per gon- 
fiarsi, per non pensare. 

La terra stessa che poi in fondo 
è un enorme, gigantesca pillola 
per non pensare. 

In quel momento la sig.ra P. e 
sua figlia non potevano nem- 
meno immaginare cosa stesse 
accadendo nella loro casa di 
Corso D'Italia. Povere loro, 
all’ipermercato c'era una rap- 
presentanza massiccia di tutte 
le famiglie della città. Una gran 
confusione. Come potevano 
accorgersi di ciò che stava acca- 


dendo a casa loro? Il sig. P 


aveva provato a chiamare dal 


IRE GET 


suo telefono cellulare. Legat 


come un salame e al buio, era 


riuscito con una mano sola a 
sfilare il cellulare dalla tasca e 
fare il numero di sua figlia che 
era il primo dei numeri perso- 
nali. Senza guardare, aveva 
fatto bene i conti. Pulsante 
destro un clic poi due di quello 
sinistro. Aveva fatto tutto per 
bene. Avrebbe dovuto rispon- 
dere la signorina P. e lui avreb- 
be detto ” venite a liberarmi sto 
morendo dissanguato”.Ma in 
quel casino come potevano 
sentire sua moglie e sua figlia? 
In quel momento la faccia della 
signorina P. era completamen- 
te sommersa da bambole di 
pezza. Era fantastico! Una 
bambola in omaggio ogni 
quindici euro. Un vero regalo! 
Poi la voce dello speaker ha 
scatenato la felicità e non si è 
capito più niente — Tutte le reti 
nazionali ed. internazionali 
stanno diffondendo la notizia 
che finalmente l’ex leader ira- 
cheno Saddam Hussein è stato 
arrestato! Buon Natale Buon 
Natale Davvero! — 

La gente non riesce a trattenere 
la gioia. Finalmente! E” stato di 
certo Dio a volere che succe- 
desse a Natale! Il nostro Dio 
non certo il suo. Scene di giubi- 
lo si sono sprecate e tutti hanno 
festeggiato. Fantastico. Nel 
reparto multimedia decine di 
schermi hanno mostrato la fac- 


cia barbuta e segnata di soffe- 


renza di un uomo, gli mettono 


le mani in bocca, lo toccano, lo 


hanno in pugno... e finita 
finalmente è Natale. _ 
Il figlio del Sig. P. torna a cas 


Humo n° 


ch n 


prima di entrare nel portone 
s'accorge che nella pizzeria 
sotto casa la tv ha raccolto 
intorno a sé un conciliabolo di 
curiosi. Quella faccia barbuta è 
in primo piano anche li. Un 
marines rasato la sta ispezio- 
nando come se cercasse i 
pidocchi. Quella deve essere 


«una forma di civiltà presume il 


figlio del sig. P. Certo. Poi, 
butta la siringa nel bidone del- 
l'immondizia. E’ uno rispetto- 
so lui. Entra nel portone e rac- 
coglie la bandiera della pace 
abbandonata. Rientra nell'ap- 
partamento e il senso di aliena- 
zione scatenato dalla chetami- 
na lo spinge a verificare le con- 


dizioni di suo padre. Porca 


miseria c'è un rivolo di sangue 
qua da sotto la 
1 ad asciugare 


te condizioni, non parla, non 
respira, è morto. Avvolge quel- 
la testa morta, mentre intorno a 
lui, nell’‘appartamento a fianco, 
al piano di sotto e a quello di 
sopra , nei palazzi intorno, 
nelle città vicine, in Calabria, 
nelle altre regioni, in Italia, in 
Europa, in America, dapper- 
tutto, gli uomini sono davvero 
felici. Hanno catturato 
Saddam Hussein, i buoni 
hanno vinto, finalmente è 
Natale. 

Quando la signorina P. è usci- 
ta dall’ipermercato, ha con- 
trollato il telefonino. - 
Mamma aveva chiamato 
papà—ha detto -non abbia- 
mo sentito in quel casino -. 


silviostellato@yahoo.it 
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Poison the well 


YOU COME BEFORE YOU 


Il disco dei Poison the well si 
inserisce molto bene in questo 
momento, che sembra davve- 
ro molto prolifico per il feno- 
meno hard core ed emo core in 
particolare. Il quintetto prove- 
niente dalla Florida, giunto al 
secondo lavoro per la major 
- Atlantic, sembra avere le idee 
davvero molto chiare. Per 
niente intimorito 
dall’onore/onere di essere 
“editato” da un colosso della 
musica, riesce a muoversi 
all'interno del genere davvero 
alla grande. Il cd & come se 
fosse improntato su di una 
serie di episodi, a volte legati 
tra di loro (l’opener 


“Ghostchant”; “Love Ones” e 
sopratutto “For a bandaged 
Iris”) dove la violenza delle 
chitarre e della voce multifor- 
me di Jeff Moreira dividono 
l’ascoltatore tra sfuriate hard 
core “old school” ed “accatti- 
vanti” ritornelli che possono 
prestarsi facilmente alle varie 
charts di ogni parte del globo 
terracqueo... il tutto perfetta- 
mente bilanciato. Il discorso si 
fa ancora piú intricato con 
“Meeting again for the first 
time” dove i Poison the Weel 
cercano di esplorare territori 
piü lontani dalle loro origini 
musicali, con suoni piü diver- 
sificati ma fondamentalmente 


potenti e d'impatto. È ancora il 
buon singer a farla da padrone 
in “The Realist”, dove il prefis- 
so “emo” rende appieno il 
senso di questo disco...emo- 
zionale...emotivamente forte. 
Si ritorna con “Zombie are 
good for your health” a pigiare 
il piede sull’acceleratore (ma 
non è che prima si sia rallenta- 
to molto...credetemi!!). Derek 
Miller sembra costruire un 


muro con la sua chitarra, che . 


prende spunto anche dal 
metal nel classico riffone stop- 
pato. Il tempo per una stru- 
mentale (“The opinionated are 
so opinionated”) e ci ritrovia- 
mo d'innanzi “Apathy is a 
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cold boy”, colossale, masto- 


dontica, un vero e proprio 
“master piece”, dove i nostri 
sembrano avvicinarsi, con 
molto rispetto, ai Deftones del- 
l’ultimo lavoro. Il pezzo ti 
entra dentro, senza chiedere 
permesso, tanto è accattivante, 
melodico....e aggressivo!!! Ma 
non finisce qui. Lasciatevi 
ammaliare dalla psichedelia 
(si...ho detto psichedelia!!) di 
“Sounds like the end of the 
world”, pezzo dall'incedere 
cadenzato, dove, oltre che la 
bontà dei musicisti, si fa 
apprezzare il grande lavoro in 
consolle di Pelle Henricsson e 
Eskil Loverstrom, lavoro svol- 
to a metà tra la California e la 


Svezia (ricordate?? 
Aggressività/melodia...caldo 
californiano/inverno nordi- 
co...ma sarà un caso questa 
continua alternanza???) a 
dimostrazione dell’inversione 
di tendenza che si stà verifi- 
cando ultimamente, da parte 
delle bands made in USA, di 
voler mixare in studi europei i 
loro lavori. “Pleorant bullet” 
ribadisce il concetto esposto 
fin ora...basi ritmiche tipica- 
mente hard core con ritornelli 
“strappalacrime”(!!) melodi- 
cissimi...ma badate...che non 
dev'essere poi così semplice 
riuscire ad unire in un solo 
pezzo tanta aggressività e 
“pacchi” colmi di riff granitici 
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a stacchi così inaspettatamente 
masticabili. Ed è proprio in 
chiusura del disco che i Poison 
the Well ci regalano la vera 
“mazzata” sonoro di tutto il 
disco, “Cristal lake”, che sta- 
volta è vero e proprio hard 
core allo stato più selvaggio e 
violento, un pezzo che toglie il 
respiro per quanto è intenso, 
“timidi” accenni di doppia 
cassa, giusto per rimarcare 
ancor di più il labile confine 
che ormai separa l'HC dal 
metal, e Jeff che si danna l’ani- 
ma e le corde vocali per tutta la 
durata del brano. Anche in 
questo riescono a stupirci i cin- 
que giovanotti di belle speran- 
ze. Sicuramente una confer- 
ma, questo “You come before 
you”, un potenziale successo 
commerciale ma con un’ani- 
ma (e che anima!!) e soprattut- 
to un cuore che pulsa alla velo- 
cità della luce. 
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